
IN ITALIA 

Scuola 
Ai docenti 
sarà dato 
un milione 
• i ROMA Più o meno un mi 
(ione a testa in teoria anche 
subtlo in pratica e più che 
probabile con lo stipendio di 
maggio t la e ira che gli inse 
gnanti tm.ass.erar.no fatte sai 
ve te differenze di anzianità e 
qualifica grazie al decreto 
legge che il Consiglio dei mi 
lustri ha varato nella sua nu 
mone straordinaria di dome 
nica scorsa I soldi sono quelli 
degli arretrali dovuti dallo 
Staio a I 135 000 dipendenti 
della Pubblica istruzione gra 
zie al contratto firmato in feb 
braio Contratto che stabiliva 
un «aumento medio» di 
185 000 lire al mese da sca 
glionare in (re fasi il 30% da 
gennaio 86 il 65% da gen 
naio 87 e ti 100% da gennaio 
88 II decreto prevede un e 
largizione forfettaria giacche 
la Corte dei Conti ancora non 
ha registrato I accordo di feb 
braio a giugno o luglio invece 
dovrebbero essere perfezio 
nati i conti Ma basteranno 
questi soldi a placare gli ani 
mi 

"Si e sbloccata una situazio 
ne inaccettabile» commenta 
titanfranco Benzi segretario 
della Cgil scuola La verità e 
the se il governo non avesse 
ovviato con il decreto ai ntar 
di della Corte det Conti si sa 
rebbe andati - ipotesi del tut 
lo plausibile - a un catastrofi 
co blocco degli scrutini di fine 
d anno Invece grazie ai timo 
ri elettorali chiusura dell an 
no scolastico quasi certa Pur 
che sottolinea la Cgil il go 
verno mantenga la parola ol 
ire the per i soldi anche per il 
«protocollo politico" accetta 
lo sempre in Itbb-aio Si tratta 
di un intesa che permette I ac 
( t sso in ruolo a chi ricco d a 
lunazione e anni di servizio 
non ha titoli di concorso 
L accordo concerne alcune 
decine di migliaia di professo 
ne per entrare in vigore già a 
settembre prossimo deve es 
M re messo in attuazione en 
tro maggio 

Il lutto non servirà però - è 
quasi certo - a far avere la pa 
Bella agli studenti delle scuote 
in cui la frangia arrabbiaci 
ma degli Insegnanti organiz 
zala nei Cobas (Comitati di 
base) blocca ancora gli scruti 
ni del primo quadrimestre in 
lotta contro un contratto con 
siderato inadeguato Con le 
settimane il -blocco* si è an 
dato restringendo e ad oggi 
1 agitazione sembra accesa 
ancora soprattutto a Roma (la 
citta in cui i Comitati sono più 
torli) in citta circa duecento 
scuole su ottocento sono in 
crisi Lordmamento prevede 
the gli scrutini debbano esse 
re fatti dal collegio docente al 
completo e ti metodo adotta 
tu dai Comitati è quello delle 
«assenze a scacchiera» Men 
m il provveditore studia la 
possibilità di eludere t decreti 
di legati e fare gli scrutini lo 
stesso il disagio per sludenii e 
famiglie resta grave 11 milione 
•concesso, domenica pur 
troppo non basterà a sanarlo 

DMSP 

Veneto, 13 arresti 
La sofisticazione colpisce 
l'80% delle bestie 
Tumori e disturbi endocrini 

Il vitello 
all'italiana? E' condito agli ormoni 

Gli allevatori «L'80 per cento della carne di vitello 
prodotta in Italia contiene anabohzzanti» Il profes­
sor Gaglian, direttore dell'Istituto zooproftlattico 
delle Tre Venezie «E vero, il fenomeno è macro­
scopico» Una inchiesta e tredici arresti dei Nas 
rilanciano la denuncia della pencotosita della car­
ne che mangiamo vecchi e nuovi ormoni ci fanno 
rischiare disturbi endocrem e tumon 
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• • TREVISO Tredici arresti -
allevatori presidenti di stalle 
sociali veterinari rappresen 
tanti mediatori - e parecchie 
decine di denunce a piede li 
cero Un accusa pesante as 
sociaztone per delinquere e 
concorso in adulterazioni ali 
mentan dai tre ai dieci anni di 
carcere A parecchi anni di di 
stanza dallo scandalo degli 
omogeneizzati di carne che 
quasi mutavano sesso ai barn 
bini nesplode la denuncia le 
carni che mangiamo soprat 
tutto quelle di vitello sondar 
gamente farcite di pencolosi 
anabolizzanti sempre meno a 
base naturale sempre più di 
incontrollata produzione chi 
mica L inchiesta è stata avvia 
ta dai carabinieri del Nas tra 
Padova e Treviso nel cuore 
della zootecnia tnveneta che 
fornisce quasi un quinto del 
I intera produzione italiana In 
vane stalle sono stati seque 
strati tremila vitelli «drogati-
Agli arrestati sono stati trovati 
almeno 500 flaconi di anabo 
lizzanti pronti ad essere miet 
tati vietatissimi dalla legge 
forse prodotti m Giappone 
Tra questi alcuni a base di so 

malostatine che possono 
causare nel consumatore (e 
nomeni di gigantismo Assie 
me alle indagini è esploso il 
dibattito tra grandi e piccoli 
allevaton consorzi zootecni 
ci organizzazioni cooperati 
ve Su un punto sono tutti 
d accordo se ne parla poco 
ma I uso clandestino di ana 
bolizzanti per ingrassare arti fi 
cialmente e rapidamente i vi 
telli da macello coinvolge la 
maggior parte della produzio 
ne in Italia e in Europa Han 
no detto gli esponenti del Co 
zove (il consorzio degli alleva 
menti -bianchi» quarantamila 
posti stalla) *L ottanta per 
cento dei vitelli e trattato con 
estrogeni È pericoloso ed e 
anche concorrenza sleale ver 
so gli onesti una bestia trai 
tata fa guadagnare 400mila 
lire nette in più» Hanno an 
che scotto al ministro della 
Sanità Donat Cattin il quale 
ha risposto stando ai dati più 
recenti delle Usi su ventimila 
campioni analizzati in Italia 
meno dell I per cento aveva 
traccia di estrogeni «Una bar 
zelletta» si arrabbiano al Co 

zove E per finir», rassicurano 
cosi gli abitanti del Veneto 
-Ma qui non e e da lemere Le 
carni estrogenate stando ai si 
dice vengono vendute al me 
ridione » 

Alberto Fontana presiden 
te dell Avca (Lega Coop) di 
ce invece fi Disturne ino 
che importiamo dalla Francia 
e estrogenato quindi più della 
meta della carne che consu 
miamo e estrogenata Perche 
mai 1 altra meta prodotta in 
Italia non deve contenere 
estrogeni7» E si scaglia con 
tro i supermercati che preten 
dono carne tenera e rossa 
come appunto si ottiene con 
gli anaboli2zanti «E la distri 
buzione che condiziona la 
produzione Se si vuole gli al 
levaton sono esecutori mate 
nali di reali che sono costretti 
a commettere» 

Nessuna delle opinioni e 
granché rassicurante Giorgio 
Gagliardi direttore dell Istitu 
to zooprofilattico delle Tre 
Venezie (regioni dove esisto 
no 700mila mucche da latte e 
1 milione SOOmila bestie da 
ingrasso) non ha dubbi «Non 
esistono percentuali ma in 
dubbiamente il fenomeno 
dell uso di anabolizzanti è ma 
croscopico da noi e ancora 
più nel resto d Italia E favori 
to da un lato dai vantaggi che 
si ottengono - il peso della 
polpa muscolare del vitello 
aumenta del 16 17 per cento 
- dall altro dalla mancanza di 
controlli pubblici incisivi oggi 
e e un tum over tecnologico 
enorme nella produzione di 

ormoni mentre organici e at 
trezzaiure dei servizi di con 
frollo pubblici sono fermi a 
dieci anni fa» 

Gli anabolizzanti sono proi 
bili da tempo in Italia e nei 
paesi dell Est Vengono usati 
sotto controllo negli Stati 
Unni d America Anche le 
normt Cte li vietano ma a 
Francia Gran Bretagna ed Ir 
linda e stala concessa una 
proroga Imo ali 1 gennaio 
1988 Qui d altronde 1 impie 
go di ormoni e controllato e 
viene sospeso qualche tempo 
prima della macellazione in 
modo che la loro concentra 
zione nelh carne scenda sol 
to i livelli di pericolosità -Ci 
sono anabolizzanti soprattut 
to di sintesi chimica spiega il 
professor Gagliardi - sicura 
mente tumongeni 11 Dei ao 
esempio ancora oggi diffuso 
perche costi poco e qui sica 
de in delinquenza vera e prò 
pria tipo metanolo Gli ormo 
ni naturali sopra una certa so 
glia causano turbe cndocn 
ne fenomeni di femminilizza 
zione massimizzazione gì 
gantismo eccetera Dipende 
molto dalla parte della bestia 
che si mangia se e vicina al 
1 area dell iniezione degli ana 
boìizzanti oppure se si tratta 
di fegato reni eccetera dove 
la concentrazione e settanta 
volte più alta Ma quello che ci 
preoccupa di più sono i nuovi 
anabolizzanti che escono a 
ritmo continuo e più difficile 
scoprirli in laboratorio e non 
possiamo conoscerne gli ef 
(etti se non dopo anni» 

Una «Schweppes» sotto sequestro 
«Limonade» al bando se faceta male ancora non si 
sa, ma quello che e certo e che il nome alla tede­
sca e la confezione, effigiata con un fregio d agru­
mi e spighe, ingannano La bibita sotto accusa 
arnva dalla Germania, si chiama per esteso «Limo-
nade - Bier Mix Me Two», è prodotta dalla Schwep­
pes L'ha messa sotto sequestro il pretore di Forlì 
di limone, nella lattina, non c'è traccia 

Dalla nostra redattone 
GABRIELE PAPI 

• • FORLÌ La limonata tradì 
ta Un prov\edimentodelpre 
tore di Forlì Carlo Maria Ve 
rardi ha fatto scattare su tutto 
il territorio nazionale il seque 
stro cautelativo della «Limo 
nade Bier Mix Me Two» prò 
dotta dalla Schweppes tede 
sca una potenza nel campo 
•bibitaro» internazionale La 

ditta importatnce (che ha se 
de a Forlì) ha chiesto la revo 
ca del sequestro al Tribunale 
della Liberia che tuttavia 1 ha 
confermato 

La vicenda della -Limona 
de» non sembra riguardare la 
eventuale nocivi ta del suo 
contenuto quanto piuttosto la 
piena conformila della bibita 

alle normative italiane e co 
munitane I incerto quadro te 
gislattvo che regola nel nostro 
paese il variopinto mondo 
delle bibite «a denominazione 
di fantasia» soprattutto la tu 
tela del consumatore e il suo 
diritto alla chiarezza delie in* 
dicazioni su ciò che mangia o 
ciò che beve 

-Limonade» come sa ogni 
bagnino della nviera roma 
gnola e sinonimo di gassosa 
Ma il consumatore non e te 
nuto a sapere le lingue La bi 
bua in questione presenta 
poi un bel colorilo verde 
acerbo la coroncina delle eti 
chette «Umonade Bier Mix» il 
marchio Me Two effigie di 
agrumi e di spighe Sul retro 
una didascalia con 1 indica 
zione birra e gassosa Sul da 

vanti nei consueti caratten 
minuti sopra I effetto limone 
dei disegni la scritta bevanda 
a basso contenuto di birra 
Adesso ci facciamo una limo 
nata speciale può pensare il 
consumatore assetato e di 
stratto Invece beve una bibita 
piacevole (la «specialità» e as 
sai diffusa in Germania) che sa 
un pò di gassosa e un pò di 
birra A proposito non e birra 
non e gassosa e allora che 
cose in termini di classiti 
cazione normativa' 

Uno dei punti della verten 
za giudiziaria riguarderebbe 
(il giovane pretore forlivese 
mantiene un doveroso nser 
bo) ta presenza d un conser 
vante ammesso nelle bibite 
con percentuali di succo di 
frutta non ammesso nelle al 

tre Legisfazioni e normative 
sono diverse da paese a pae 
se ci si fa notare in Pretura e 
le direttive comunitarie sono 
state emanale propno perche 
i singoli Stati mettano ordine e 
aggiornino il toro diritto sulla 
correttezza delle produzioni 
alimentari e quindi la sicu 
rezza del consumatore 

Il sequestro cautelativo 
scattato nei giorni di Pasqua 
(e sinora passato sotto silen 
zio) e la -battaglia* giuridica 
in atto sono seguile con acuta 
attenzione non solo dai direni 
interessati ma anche da im 
portatori e ditte concorrenti 
Sul mercato italiano delle bi 
bile finora tradizionalmente 
ancorato a birre aranciate 
cocacole appaiono sempre 

più di frequente -cocktail» 
nuove misture «limonade»va 
rie e probabilmente la sen 
lenza del pretore di Forlì por 
tera nuove regole e lumi nella 
buona o netta cattiva sorte 
della bibita «imputata" sia nel 
mondo dalle bibita «di fanta 
sia» sia per la tutela dei con 
sumalon che dovrebbero pò 
ter individuare i vari prodotti 
senza analisi alla Sherlock 
Holmes di etichette compo 
nenti ingredienti 

il sequestro cautelare e sta 
to operato dal Nas (Nucleo 
antisofisticazione dei carabi 
meri) di Bologna Bloccate 
temporaneamente le scorte 
presso i commercianti ali in 
grosso LI sono ovviamente 
bottigliette ancora in circola 
zione 

L'Unione consumatori 
Battaglia di cifre 
sui medicinali 
«Sono aumentati del 25%» 
Per gli aumenti sui medicinali battaglia di cifre Per 
la Farmindustna sono aumentati del 7% ma I Unio­
ne consumatori ribatte «L aumento reale e almeno 
del 25%» Anche i farmacisti sostengono che l'in­
cremento e superiore al 796, anche se difficilmente 
quantificabile Comunque poiché il Fondo sanita­
rio e già sottostimato i nuovi aumenti provocheran­
no ulteriori disagi 

Specialità medicinali 

VISKEN GTT 30 

CARDILATE 

BUSCOPAN 6 SUPPOSTE 

NOVALGINA 20 CPU 

ALLERGINA 

BACTRIM BB 20 CPR 

CEMIRIT 10 SUPPOSTE 

ISAIRON 40 CPS 

CAPOTEN 24 CPS 

AMBRAMICINA 16 CPS 

COMBIZYM 30 CONFETTI 

FARGAN CREMA 

CITROSODINA 

LANOCSIN 30 CPR 

«ms> 
3 480 

2 690 

2 450 

2 255 

2 215 

2 420 

2 700 

6 470 

21 900 

2 315 

3 245 

2 000 

2 580 

3 335 

KSSW 
3 900 

3 380 

3 065 

2 545 

2 990 

3 140 

3 405 

19 385 

30 235 

2 900 

6 685 

2 660 

2 840 

4 020 

Aumento 

12 1 

25 6 

25 1 

12 9 

30 3 

29 7 

26 1 

199 6 

38 0 

29 1 

106 0 

33 0 

100 

20 6 

— 
ANNA MORELLI 

• * ROMA Le medicine non 
sono aumt ntaie del 7& come 
ifftrma la Farm induci ria m^ 
del 2C>](» Lo sostimi I Unto 
ne consumatori che fornisce 
aniht significativi esempi "La 
media dichiarata del 7% - fa 
rilevare (organizzazione dei 
consumatori e esatta se si 
considerano tutte le speciali 
ta anche quelle di prezzo eie 
\ato che non sono state nloc 
cale e che sono usate da pò 
chissimi ammalati Ma I mei 
denza effettiva degli aumenti 
e del 25% se si prendono in 
considerazione i medicinali di 
più largo uso e consumo per 
le famiglie Dalla tabella che 
pubblichiamo (sia pure molto 
parziale) appare evidente che 
gli aumenti sono molto supe 
non a quanto dichiarato per 
alcuni prodotti come I Isairon 
(un complesso di ferro per I a 
nemia) o il Combizym (per di 
sturbi della digestione) si rag 
giungono punte rispettiva 
mente dei 200% e del 106% 

Capolen usato nella cura 
dell ipertensione passa da 
2\ 900 lire a 30 235 con un 
aumento det 38% L Unione 
consumatori fa anche notare 
che nonostante si tratti di me 
dicinali compresi nel prontua 
no terapeutico e quindi a cari 
co del Servizio sanitario na 
zionale gli aumenti daranno 
sempre pagali dai contribuen 
ti 

Anche i farmacisti aderenti 
alia Federfarma avevano già 
da tempo denunciato che gli 
aumenti sarebbero risultati 
maggiori del 7% «Impossibile 
pero quantificare esattamente 

spiega il dottor Mancini vi 
cepresidente dell Assiprofar 
I associazione provinciale di 
categoria m quanto la media 
generale dipende anche dal 
numero di prescrizioni E an 
che queste sono difficilmenle 

Aperto a Torino il processo a carico del noto editore 

Giulio Einaudi al giudice 
«Perché alteravamo i bilanci» 
Si è aperto ieri al Tnbunale di Tonno il processo a 
carico di Giulio Einaudi e di alcuni ex dirigenti 
della casa editnee, imputati di falso in bilancio Nel 
corso dell'interrogatorio Einaudi ha sottolineato la 
pesantezza del costo del credito bancario per giu­
stificare le alterazioni dei bilanci aziendali iniziate 
alla fine degli anni Settanta ma che non evitarono 
il dissesto 

••TORINO Presidente «Lei 
conferma quanto dichiarato 
in istruttoria7» Limputato 
ialino strino in completo 
grigio conferma Si e avviato 
cosi tori mattina davanti ai 
magistrali della V sezione pe 
naie del tribunale (presidente 
Romano Pettenati pubblico 
ministero Ugo De Crescenzio) 
il processo a Giulio Einaudi e 
ad altri quattro imputati di fai 
so in bilancio della casa editri 
t e Atcanto a Einaudi sedeva 
no Filippo Santoni De Sio ex 
dirttiore generale dell azien 
da Osi aldo Paglietti ex dirti 
tori amministrativo I ex im 
pugatoPitr Luigi Ieri chenil 
la casa iditnce ebbi una mso 
tita mansione e Valdo Aldo 
\randi molare della Libreria 
intemazionali milanese (Lim) 
di vi. Mmzont 

Il dissesto della Giulio Ei 
naudi editore divenne di pub 
blico dominio nell auturno 
del 1983 II deficit determina 
lo in larga parte da crediti 
bancari risulto di 74 miliardi 
Come si era arrivali a tanto9 

Interrogando con esemplare 
pacatezza gli imputati il pre 
sidente ha cercato ieri mattina 
risposta a qutsto interrogali 
vo Giulio Einaudi ha richia 
malo il ciclo di produzione 
molto lungo che ha il lavoro 
editoriale- ma ha posto parli 
colarmente I accento sul co 
sto del credito bancario che 
in quegli anni era molto eleva 
to raggiungendo anche il tv; 
so del 25* Poco dopo Santo 
ni De Sio aggiungeva che -un 
capitale sociale inadegualo» 
costringevi a ncorrert ahi 
banche e precisavi Ntl I9S2 

tassi del 26% ebbero una mei 
denza del 28* sui nostri nca 
vi» 

Ma le altirazioni dei bilanci 
sono cominciale alla fine de 
gli anni Settanta ha obieiiato 
il presidente Pettenati Perche 
fu imboccata quesla via7 Rite 
nevo - ha risposto Einaudi 
che le perdite potessero veni 
re rapidamenii compensate 
da aumenti di valore editori! 
le della casa (magazzino co 
pyright nsiampc) Il magazzi 
no Einaudi era arrivato in ef 
felli ad avere a prezzi origina 
ri di copertina libri per 118 
miliardi 

Perche allora non mettere 
questo dato in bilanuo7 Pir 
che probabilmemt si alien 
diva simpre una soluzione 
cht salvassi. miglio il presti 
gio della e isa editrice 

Ptr averi bilami prismi! 
bili in pencolare alle bìlichi 
fu invernalo un yro cambiario 
usando il nome dilla Lim e I 
riconosciuto prestigio del suo 
titolari Aldovrandi Lnimpie 
gaio dilla casa idilnce lo le 
ri ebbe cosi I incarico di fare 
la spola Ira Tonilo e Milano 
per tener dietro a qui si i giro 
vorticoso Solo n i l)b3 or 

mai diventata insostenibile la 
situazione Santoni Io ha di 
chiarato ieri - «senti il dovere 
di informare Aldovrandi della 
realta contabile-

Paglietti direttore ammmi 
strativo sapeva delle altera 
zioni di bilancio ma ali inizio 
credeva «dovessero durare 
poco» Per quanto riguarda il 
giro Lim la decisione fu di 
Santoni «io fui saltato» La gè 
stione di una libreria interna 
zionate con numerosi e conti 
nui impegni culturali si fece 
particolarmente pesante 

quando entrarono in vigore le 
nuove leggi sull importazione 
Aldovrandi che non poteva 
segu re tutta I ammmistrazio 
ne accetto 1 aiuto dello Ieri 
-Certo il giro di cambiali di 
cui non conoscevo lo scopo 
era fittizio Non lo era tutto il 
lavoro di promozione cultura 
le svolio dalla libreria» La 
realtà dell Einaudi in tutta la 
sua rilevanza la conobbe 
quando Santoni mi convoco 

a Tonno» 

In apertura di udienza il 
commissario Giuseppe Ros 
sono ha confermato la costi 
tuzione di parte ovile Oggi il 
inbunale ascolta alcuni testi 
moni DAL 

(1 

L editore Giulio Einaudi nel! aula dei Tribunale di Tonno 

Convegno Fnsi 
I giornali 
sono un affare? 
• MILANO Prima giornata 
del convegno organizzato dal 
la Fnsi al Circolo della stampa 
sull -industria della notizia» 
Tra gli invitati una larga preva 
lenza di uomini di società edi 
tonali che domani dovrebbe 
ro recitare la parte di primo 
piano con il presidente della 
Rai Manca Caracciolo (LE 
spresso) Confalonien (Il 
Giornale) Donati (Rcs) 

I giornali stanno andando a 
gonfie vele o no7 Giuliana Del 
Bufalo segretaria nazionale 
Fnsi non ha dubbi «Siamo fi 
nalmente usati dalla lunga 
fase di fragilità etonomica-
Queslo ha delle conseguenze 
precise sul piano del mercato 
la ricerca dei profitti spingerà 
vtrsoun regime di guerra sen 
za esclusione di colpi a co 
rnmciare dalla pubblicità Sul 
piano sindacale non si potran 
no negare aumenti di slipen 
dio l altra faccia della meda 
glia e il rischio di un giornali 
sia sempre meno autonomo e 
sempre più •tecnico speaa 
lizzato' Neanche parlarne 
Pir Sebastiano Sortino dire 
ttort generale della Fieg «I u 
tile operativo netto e tuttora 
negativo Inoltre una copia di 
giornale su quadro viene con 
segnala al macero Risultalo 
la nostra industria e ancord 

fragile Dall aria che tirava ie 
n a Milano sembra proprio 
che gii editori dimenticando 
si di aver accumulato 120 mi 
liardi di profitti si preparino 
anzitempo alla scadenza con 
trattuale di dicembre e alla fi 
ne degli aiuti statali 

Secondo polo della discus­
sione le norme antitrust II ga 
rante Mano Sinopoli reduce 
dalla sconfitta sul caso Agnel 
li Corsera non ha fatto miste 
ro delle sue opinioni in mate 
ria *l problemi della concen 
trazione delle testale non so 
no risolti» la nuova legge ap 
provata a inizio d anno ha ri 
solto «salomonicamente» le 
questioni antitrust stabilendo 
(come lui e il Pei Sinistra indi 
pendente avevano già soste 
nulo) che si ha una posizione 
dominante anche quando un 
soggetto e direttamente o in 
direttamente collegato a so 
cieta editrici di quotidiani 
controllando oltre il 30% della 
tiratura na7ionale anziché il 
20* Il sistema giuridico giù 
diziano si e dimostrato imma 
turo invece per recepire tecm 
che antitrust degne di questo 
nome Infine fi ruolo del ga 
rante Smopoli vuole più potè 
re consultivo accesso a infor 
mazioni possibilità di verifica 

Q A PS 

prevedibili perche quando un 
prodotto aumt nn di prezzo 
spesso il medico carnbn seti 
ta Comunque anche i liioìan 
di fai macia si dichiarano 
preoccupati pi rche gli au 
menti comporteranno ancora 
maggioii difficolta per il siste 
ma di i rimborsi 11 f-ondo si 
nitano infatti per questo capi 
tolo i già ampiamente sotto 
stimalo per cui le Regioni (in 
modo particolare Lazio Pu 
glia Sardegna Calabria Cam 
pania) non riescono a pagare 
puntualmentei farmacisti Nel 
Lazio per esempio aspettano 
ancora il rimborso di ottobre 
novembre dicembre 86 

Ma la cosa più grave e che 
tutto ciò viene pagato come 
sempre dai cittadini Molto 
spesso i titolari di farmacia 
per costringere le Regioni ad 
effettuare ti rimborso sono 
costretti a sospendere l assi 
stenza diretta cosicché i me 
dicmali occorre pagarli per in 
(ero salvo improbabili nm 
borsi successivi da parte delle 
Regioni E accaduto e acca 
dra ancora proprio in consi 
dera^ione di questi nuovi au 
menti E in sospeso e e anco 
ra la questione dei tickets Co 
me si ricorderà un decreto li 
ha recentemente ridotti pn 
ma incidevano del 25% sul 
prezzo del farmaco indipen 
dentemente dal costo m più 
si pagavano 2mila lire a ncet 
ta Ora la ricetta ha un ticket di 
mille lire fino al prezzo di 
5miìa lire non si paga niente 
da inula a 25mila si pigino 
1500 lire oltre le 25mila lire 
tremila lire L incidenza del ti 
cket sulla spe^a farmaceutica 
globale e passato dal 2.H 
ali 11X Ora pero il decreto ri 
schia di non essere convertito 
in legge e tutti i farmaci com 
presi quelli aumentati sareb 
bero ulteriormente «tassati» 
del 25% 

a NEL pei n 

Anton o Rubbi responsabile dei 
rapporti tr ter nazionali dal Pei 
si è ncontrato ieri con il vice 
segretario del partito Bayan 
delle Flippne Baltazar Ptn 
guel Nel corso det cordiale 
colloquio I esponente del mo 
vimento progressista filippino 
ha dato un ampia informano 
ne sulla s tuaz one pò ttica del 
suo paese ed ha invitato una 
delegazione Pei nelle Filippi 

«Più potere e nuovi dritti at mon 
do del lavoro» questo il tema 
dell assemblea nazionale dei 
lavoratori comunisti che si 
terrà a Milano I 8 e 9 maggio 
al Palatrussardi via Sant Elia 
13 I lavori verranno aperti da 
una relaz one di Anton o Bas 
sol no della 0 rezione o sa 
ranno conclusi da Alessandro 
Natta segretario generale 
Parteciperanno delegazioni di 
lavoratori dell industria del 
t agricoltura del pubbl co im 
piego e dei servizi 

I LOTTOI 
DEL 27 APRILE 19B7 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Tonno 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 
LE QUOTE 

a) punti 12 L 
ai punti 11 L 
ai punti 10 L 

1947 7140 
49 60 4 28 
70 62 26 85 

9 76 90 78 
20 55 15 54 
42 67 63 79 

8 47 55 1 
60 33 30 32 
39 3 13 64 
53 22 4168 

64 434 000 
1 517 000 

131 000 

/ 
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